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L’aspettativa di vita cresce e 
(ovviamente) la mortalità
decresce. 44.000 decessi. 
Circolatorio e tumori.

La Toscana è tra le regioni dove si 
vive più a lungo in Italia

e nel mondo  

speranza di vita

mortalità

mortalità

Aspettativa di vita e Mortalità



Consumi giovanili 
eccedentari di alcol più
bassi rispetto alla media 
italiana, ma da tenere 

sotto controllo

Consumi tabacco nella 
media italiana (25%). 
Attenzione al genere 

femminile

Determinanti di salute - Alcol e Tabacco



Si pratica + attività fisica e 
sportiva vs Italia, da 

incrementare nel genere 
femminile 

Toscani meno sovrappeso 
della media italiana

Determinanti di Salute - Peso e Attività fisica



Determinanti di salute - Ambiente

Portale web Ambiente e Salute in Toscana

Approfondimenti per fattore di 
rischio, per agente materiale, 

per posizione geografica 



La sopravvivenza a 5 anni aumenta 
nel corso degli anni per tutte le sedi, 

in Toscana più che in Italia

La mortalità per tumore è
in diminuzione (28,6% 

della totale). 

Ogni anno ci si aspettano 
circa 25.000 nuovi casi

Diagnosi precoci, terapie 
efficaci e nuovi farmaci

Tumori



Mortalità per malattie 
cerebrovascolari

(ictus et alii) in forte 
diminuzione 

Mortalità dopo infarto 
in diminuzione

(risolto leggero rialzo 
del 2015)

mortalità per infarto

mortalità per malattie cerebrovascolari

Mortalità per eventi cardiovascolari

migliori stili di vita
&

migliori cure 



Malattie infettive in generale 
diminuzione 

Prevenibili con vaccino: 
Morbillo (anche se ancora outbreak)

‐ Acquisite per via respiratoria:
Tubercolosi

‐ Trasmesse per via sessuale:
HIV 
AIDS 

‐ Batteriche invasive
Meningite C

Malattie infettive



Aumento costante in Italia 
(Toscana top classifica) di 

persone che si dichiarano in 
buona salute nonostante la 

malattia

Prevalenza di malati cronici 
in continuo aumento.

Circa 1.500.000, 40% 
popolazione

+ aspettativa di vita
‐ mortalità

+ cure efficaci

malati cronici

Malattie croniche



Dati di salute mentale in chiaro scuro: 
stabile e nella media italiana il tasso 

di suicidio e la prevalenza di 
depressione,

in aumento l’ospedalizzazione 
disturbi psichici under 20  

mortalità per suicidio

depressione

Salute mentale 



droghe

gioco d’azzardo

Consumo sostanze 
stabile e nella media 

italiana, attenzione alla 
maggiore reperibilità

delle sostanze

Finito effetto “benefico”
della crisi economica,
il gioco cresce nella 

popolazione generale, 
meno nei ragazzi ma 
attenzione al gaming

Dipendenze da sostanze e Gioco d’azzardo





Ivg

cesareiparti

Forte diminuzione dei 
parti e delle nascite

Continua la 
diminuzione   

% parti cesarei 

% Ivg in diminuzione, ma tra 
le regioni dove si pratica di 
più (% più bassa di obiettori, 
si pratica in quasi tutti gli 

stabilimenti)

Salute materna



violenza

Problema 
emergente, in 

Toscana probabile 
maggiore emersione 

del sommerso

donne centri antiviolenza In 10 anni più di 22.000 
richieste di aiuto ai centri,

50% donne coniugate, violenza 
anche psicologica.

Circa 2500 Codici Rosa
ogni anno.

Circa 10 femminicidi l’anno,
di cui 3 di donne straniere

Salute di genere - Violenza di genere



2 anziani  su 3 sono cronici 
(soprattutto per malattie 

cardiovascolari) 
il 90% si definisce in buona salute

1 su 10 non autosufficiente

Sopra i 75 anni sono il 40% 
coloro che non possono 

svolgere attività strumentali 
(ad es. usare il telefono, 
prendere medicine)

Salute popolazione anziana



mortalità per cittadinanza
Tasso di mortalità

oramai sovrapponibile a 
quello della popolazione 

italiana

Ivg per cittadinanza Fenomeno 
fortunatamente in 

diminuzione 
caratteristico di alcune 

nazionalità

Salute popolazione straniera





Livelli Essenziali di Assistenza (LEA)

Toscana al top classifica Lea dal 2011.
Nel 2017 terzo posto.

Sperimentazione metodologia del 
Nuovo Sistema Garanzia

per valutazione sub regionale
su sotto insieme indicatori LEA

Aree di miglioramento: vaccinazione 
antinfluenzale anziani; posti equivalenti in 
RSA; posti equivalenti in strutture per 

disabili, % parti cesarei in punti nascita di I 
livello.  



Copertura vaccinale età pediatrica

Nel 2018 tutte le 
vaccinazioni 

obbligatorie a 24 
mesi superano il 
95% eccetto 

varicella (partiva 
però dal 75%)

Per le 4 vaccinazioni 
raccomandate crescono 
le coperture, soprattutto 
MnB, ma c’è da lavorare 

(attenzione MnC!) 



Specialistica ambulatoriale

Prestazioni di 
specialistica 

ambulatoriale nel 2018 
valgono quasi 750 
milioni di euro. 

Continua la contrazione 
(‐4,6% dal 2014)

Diagnostica di laboratorio 
vale quasi 80% di tutte le 

prestazioni. La sua 
contrazione si stabilizza 
negli ultimi anni, mentre 
continua quella della DI 



Tempi di attesa specialistica ambulatoriale

Dal 2015 migliorati i tempi di 
attesa (per buona riorganizzazione) 

entro i 30 giorni per tutte le 
prestazioni considerate,

solo lieve diminuzione per la RMN 
con contrasto. 

Richieste di prime visite 
aumentano, ma in più del 75% dei 
casi si risponde entro 15 giorni 

dalla richiesta.

Aumento disponibilità visite 
ortopediche e dermatologiche. 
Diminuzione cardiologiche e 

ginecologiche  



Ospedalizzazione

Fenomeno della deospedalizzazione sempre più marcato dovuto a maggiore 
appropriatezza, gestione integrata assistenza con il livello territoriale. 

Aumenta leggermente degenza media, ma è degenza più breve rispetto all’Italia 
a parità di complessità del ricovero

1\3 ospedalizzazioni dovuto a tumori, cardiocircolatorio e respiratorio



Trapianti e donazioni

Nel 2018 si 
confermano i dati 
positivi: la Toscana 
rimane la migliore 
regione nel contesto 

nazionale per 
performance 
nell’utilizzo dei 
donatori ( valore 
doppio rispetto 

all’Italia)

Aumentano 
lievemente, come in 
Italia, gli oppositori 



Cure nel fine vita

Assistenza nel fine vita troppo centrata ancora sull’ospedale, in particolare nei 
reparti per acuti per i pazienti a maggior complessità affetti da tumori o da 
patologie croniche, cardiache o polmonari. Il ricorso all’Hospice è stabile nel 
tempo (primo ricovero nell’ultima settimana di vita). Poche cure palliative.



Scarica il rapporto

e le presentazioni: 

bit.ly/welfare‐salute‐2019


